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ina Timer 
dice addo ai concerti dal vivo. D'ora in poi 
solo dischi e film Videomusic 
trasmette oggi il suo ultimo show al Maracanà 

AV alter Chiari Vediretro 
toma in scena con un'altra strana coppia, 
quella inventata dal ftancese 
Marc Perrier nel divertente «Colpo grosso» 

CULTURAe SPETTACOLI 

Figli di quale Israele 
• I MILANO. Montili è un oc­
chialuto ragazzino ebreo che 
vive « Gerusalemme. E il 
1959. Figlio di due scampati al 
lager che gestiscono un ban­
co del lotto, non ha mal senti­
lo parlare dell'Olocausto, Ma 
poco alla volta nella sua men­
te, a fianco di Marilyn Mon-
roe, dello Sputnik, della na­
zionale di calcio Israeliano, 
entrano Inquietanti figure e 
strane parole sentite pronun­
ciare a mezza bocca nel mon­
do del grandi: .Quel Paese 
U>, la .belva nazista». A 
•muovere ancor di più la fan-
M a di Shlomo Elralm Neu-
man detto Momlk, arriva co­
me un'apparizione in casa 
tua, Il nonno, Anshel VYasser-
man, un uomo che la ferocia 
nazista ha fatto uscir di senno. 
Momlk allora cerca di capire, 
Ingaggia una privata lotta con­
tro la belva sconosciuta della 
sua Immaginazione, cerca di 
stanarla e di Identificarla in un 
corvo, In un gattino, in una lu­
certola che crudelmente se-
«rega In un ripostiglio segreto, 

crescendo e feoDrlcItante, E 
chi legge è turbalo. 

David Orossman, 34 anni, 
di Gerusalemme come Mo­
mlk, ma figlio di un polacco 
arrivato In Palestina nel '33 e 
di una .«ab»», una ebrea nata 
In Israele, col suo sterminato 
romanzo Vedi alla voce. 
amare Ciò pubblica ora Mon­
dadori, ha 534 pagine e costa 
25.000 lire) ha regalato alla 
letteratura un altro indimenti­
cabile, tenero e disperante 
bambino ebreo, degno di sta­
re a fianco all'ormai mitico 
David Schearl newyorchese di 
Henry Rotti. Non solo: lui che 
In Israele e nelle sue contrad­
dizioni vive con coraggio e 
E Ione, ha cercato diTare I 

I col terribile macigno 
i Shoa, dell'Olocausto per 

aprire una via alla speranza e 
al dialogo, Ed è la prima volta 
che un ebreo non alrettamen-
le .offeso, nella carne dalla 
•belva, lancia una slmile sfida. 

Magro, capelli rossi, scarpe 
da logglng, Orossman scandi­
sce in Inglese con chiarezza le 
sue opinioni. Vuole far capire 
come è nata In lui l'Idea di 
aggredire la belva scrivendo. 
Anzi, più che l'Idea, la neces­
sita: >A 11 anni mi sono reso 
conto che si nascondeva qual­
cosa dietro certe frasi appena 
sussurrale, in cui ci si riferiva a 
"quel paese la", Dal momen­
to in cui compresi che si trat­
tava dell'Olocausto, fui come 
ossessionato. Volevo sapere 
tutto di un fatto per me lonta­
no. In Israele appena si gratta 
la superficie della vita norma­
le, trovi la Shoa e nel libro de­
scrivo un fatto vero: un giorno 
una mia zia venne ad una festa 
familiare con il polso lasciato, 
per coprire II numero che le 
avevano tatuato sulla pelle nel 
lager. Allora ero piccolo e 
pensavo: si sarà latta male? 
Quando seppi la verità ne fui 
sconvolto. L'idea che una per­
sona umana che ha patito 
quell'esperienza se ne vergo­

gni come un handicappato mi 
aveva "marcato" dentro. Ve­
de, noi tutti In Israele viviamo 
su una superficie sotto la qua­
le c'è un mondo terribile che 
non si e risolto, E questo mon­
do, questa memoria invade 
tutti I livelli di vita. SI, anche I 
rapporti che ho col miei due 
figli. Uno ha cinque anni e 
mezzo, l'altro due e mezzo. 
MI viene da pensare: e se loro 
due fossero stati catturati dai 
nazisti? Come possiamo ama­
re la gente dopo aver saputo 
tutta la verità? E possibile con­
cedersi, darai agli altri dopo 
quello che c'è slato? E allora, 
è meglio essere chiusi, sospet­
tosi, duri per proteggersi di 
più? Oppure è più giusto cer­
care di superare questa trage­
dia sul plano Individuale e su 
quello politico?.. 

La strada indicata da Oros­
sman è Impervia. Quanto suc­
cede proprio in questi giorni 
in Medio Oriente è però un 
deciso Invito a percorrerla, 
Dice ancora David: .In Israele 
tutto e condizionato dall'Olo­
causto, è motivato dalla Shoa 
e dalla tua percezione. Ci so­
no comunque anche ottime 
gtuitilteailoni pratiche al 
comportamento del nostro 
Stato: Il slamo in quattro mi­
lioni, circondati da cento mi­
lioni di arabi che più o meno 
sinceramente vogliono di­
struggerci. E in 40 anni ci han­
no mosso guerra cinque volte, 
Noi l'abbiamo fatto una volta, 
In Ubano. I nostri leader vo­
gliono stimolare questo timo­
re, questo odio verso gli arabi 
e non hanno bisogno di molta 
fantasia per Iorio: anche chi è 
contrario a una certa politica 
dello Stato di Israele vede che 
la situazione di fona e squili­
brata. Ora sia i dirigenti israe­
liani che quelli arabi sono In­
trappolati in un circolo vizioso 
che nessuno ha II coraggio di 
rompere. In Israele c'è una li­
mitata possibilità di arrivare 
spontaneamente alla pace 
con la restituzione di Clsglor-
danla e Gaza e la creazione di 
uno Stato palestinese. Questa 
volontà al momento non c'è, 
né tra noi, né tra gli arabi. Ci 
vorrebbe un altro Sadat. Ma 
non lo vedo, né In Giordania 
né nell'Olp, né in Israele. SI, 
credo alla necessita di una 
conlerenza di pace col pale­
stinesi del tenitori occupati. 
Con Arala!? Sicuro, Non sce­
glieremmo noi con chi fare la 
pace, ma I palestinesi, che 
presumo Indicherebbero co­
me rappresentante Aralat. La 
mia non è una opinione certo 
corrente In Israele..... 

Torniamo a Momlk, a Vedi 
alla noce: amore, Si può im­
maginare Il grosso lavoro toc­
cato al traduttore del libro, 
Gaio Scilonl, fiorentino, emi-

Brato nel '43 in Israele, dove 
a latto conoscere con le sue 

versioni Machiavelli e Piran­
dello, Verga, Montale e Calvi­
no, un autore quest'ultimo 
molto apprezzato da Gros-
sman. Il romanzo offre Matti 
una molteplicità di registri Un-

Un suggestivo libro che scava nel passato, 
un giovane scrittore che non teme 
le tragiche contraddizioni della sua patria 
Parla David Grossman, autore-rivelazione 

ANDREA ALOI 

all'età di... 64 anni. L'intelli­
genza e l'ebraica saggezza 
vincono ancora. 

•Quel Paese U. che Momik 
immaginava •Piccolino e bel­
lissimo, con boschi intomo a 
binarini di treno piccini tirati a 
lucido*, prima che la belva fa­
cesse gelare tutto, si è trasfor­
mato sotto i nostri occhi: «Tra 
quelle due siepi fanno passare 
i nuovi arrivati. Passano nudi 
tra due file di ucraini che li 
picchiano con i bastoni e aiz­
zano contro di loro i cani. I 
pngionieri chiamano questa 
strada Schlauch, e cioè "tu­
bo"; e i tedeschi, con quel lo­
ro speciale humour, la chia­
mano < Himmelstrasse. "via 
del cielo".. Grossman non ha 
voluto dimenticare. Ma il suo 
affascinante romanzo è stato 
scritto anche per poter guar­
dare avanti. «Cosa ci si può 
aspettare in Israele dalla mia 
generazione? Negli ultimi qua­
rantini la mia gente ha fatto 
enormi sacrifici Quelli che 
sono arrivati in Israele subito 
dopo la seconda guerra mon­
diale tendono a mettere lo 
Stato davanti all'individuo, so­
no attaccati allo Stato, perché 
lo hanno creato, costruito. La 
mia generazione prende la vi­
ta di Israele come una cosa 
ovvia, non ha più bisogno del 
sionismo per sentirsi unita. E 
adesso siamo a un crocevia I 
vecchi dicono: dobbiamo vì­
vere per questo Stato cosi ec­
cezionale. I più giovani sono 
individualisti, è una tendenza 
assai comune in Occidente 
del resto, lo? Sono come un 
pendolo, per natura individua­
lista. Mi danno fastidio do­
mande del tipo: tu cosa hai 
fatto per Iseraele? Bene, pen­
so che anche Israele possa fa­
re qualcosa per me, che ci si 

« M e i che corrisponde alle 
diverse storie raccontate. Per­
ché dopo Momik, Grossman 
attacca la belva con nuove ar­
mi fantastiche. Prima Inven­
tando una •resurrezione, per 
lo scrittore ebreo galiziano 
Bruno Schulz, l'autore de U 
botteghe color cannella (Ei­
naudi, 1970), ucciso nel '42 
da una Ss che voleva lare un 
atroce dispetto a un altro uffi­
ciale nazista, alle cui dipen­
denze Schulz si trovava come 
•ebreo di casa*. Una morte as­
surda, non accettata da Oros­
sman, Poi narrando del rap­
porto servo-padrone in un la-
Ser tra l'autore di fiabe Anshel 

fasserman 01 nonno di Mo­
mik) e robersturmbann 
fùhrer Nelgel, che viene so­
prallatto dalla fantasia del no-
Filo Sheherazad e si uccide. 

il prologo alla parte finale 
del libro la ironica, incredibile 
•enciclopedia completa della 
vita di Kasik. che altri non è se 
non il protagonista della fiaba 
di nonno Anshel. Kasik, mor­
to nel 1827, «ventun ore e 
ventisette minuti primi dopo 
essere stato portato, appena 
nato, allo zoo., un tempo co­
munque bastante a portarlo 

Steve SOiHntTi 
lo scrittore 

autore 
del bestseller 

di fanUpeJttka 
•Si ultimi 

nove grami» 

«Noi, costruttori di presidenti» 
Steve Sohmer, presidente 
della Nbc e poi della Columbia, 
ora scrittore fantapolitico, 
racconta i retroscena 
della lotta per la Casa Bianca 

' ROBERTO ItOSCANI 

m ROMA, - U politica ame­
ricana? E un gioco complica­
to di immagini, di pubbliche 
relazioni, soprattutto di pub­
blicità. Il primo ad introdurla 
nelle campagne elettorali fu 
Nixon, lui usava I maghi della 
J Walter Thompson Ora la 
competizione elettorale è tut­
ta li, sul video della tv, sulla 
capaciti di apparire credibili, 
sulla bontà del discorsi, i poli­
tici contano sempre meno. 
Contano I loro stali, quelli che 
tengono le relazioni con la 
stampa, etra scrivono gli Inter­
venti, che Insegnano a sorri­
dere o a scogliere, città per 

città, l'argomento di campa­
gna elettorale più giusto. Il 
mio romanzo parla proprio di 
loro, degli uomini d'apparato. 
Mi mettono paura perchè so­
no anonimi, lavorano stipen­
diati per un obiettivo a breve 
termine, non hanno alcuna re­
sponsabilità.* 

Steve Sohmer è un america­
no grande e grosso, una cin­
quantina d'anni ben portati, 
un Inglese elegante e fluido 
raffinato a Yale e alla Colum­
bia. Parla di politica e di me­
dia con competenza e atten­
zione Lui I meccanismi di 
questo rapporto cosi delicato 

e importante li conosce dal­
l'interno. è stato per anni vice­
presidente della Nbc, una del­
le tre grandi reti televisive, ed 
è passato poi a presiedere la 
Columbia, una major holly­
woodiana. Ora lavora in prò-
pno è un produttore indipen­
dente di cinema e tv, e in più 
si è scoperto romanziere. Il 
suo Gli ultimi nove stomi 
esce in questi giorni per Rizzo­
li (S50 pagine, 25.000 lire). E 
un giallo di fantapolitica, pie­
no di delitti ed intrighi am­
bientato alla vigilia della con­
venzione che deve scegliere il 
candidato alla presidenza. 
Inevitabile il riferimento alla 
cronaca. 

CU vincer* le elezioni, mi­
ster Sohmer? 

Difficile rispondere. Tra i re­
pubblicani Bush non ha rivali 
soprattutto perché il suo av­
versario, il senatore Dole, ha 
fatto troppi errori, ha dimo­
strato di perdere facilmente le 
staffe. Davanti alle domande 
difficili o alle situazioni imba­

razzanti siècomporiatocome 
un bambino. Forse all'inizio 
della campagna avevamo sot­
tovalutato Bush. Il momento 
In cui si è visto chi era davvero 
è stato quando in tv Dan Ra-
ther l'ha trattato male. Davanti 
a un giornalista arrogante la 
gente sceglie automaticamen­
te di appoggiare chi è vittima 
delle sgarberie e, tutto som­
mato, lui non se l'è cavata ma­
le. Tra I democratici la situa­
zione ai risolverà, credo, sol­
tanto alla Convenzione, non 
ce la fa nessuno a prendere II 
sopravvento Dukakis è in van­
taggio ma io non escludo una 
rimonta di Gephard quando si 
voterà nel Midwest. E poi ci 
sono Gore e Jackson, ecco, 
Jackson potrebbe essere l'ago 
della bilancia ed è già una bel­
la novità che un nero abbia 
3uesta posizione. Lui farà la 

ifferènza, sarà il broker 
n libro, come Ulti I roman­
zi politici che si rispettino 
al apre con l'avvertenza: 
•Tutti I fatti e I personaggi 
tono Inventati... Non al di­

rebbe proprio. A parti in­
vertite il presidente avvo­
cato e politico contnmato 
e il vicepresidente cow­
boy ricordano qualcosa. 
Sbagliamo? 

No, non ho voluto fare il calco 
dei politici. Da noi in america 
i governanti, i ministn del ga­
binetto presidenziale non so­
no dei politici eletti, come da 
voi in Europa. Si tratta molto 
spesso di avvocati, banchieri, 
finanzien. In fondo io appar­
tengo a quella stessa classe, li 
conosco bene. Quando G/i ul­
timi nove giorni è uscito negli 
Usa mi ha telefonato il consi­
gliere per l'immagine di Jim-
my Carter. «I suoi informatori 
politici alla Casa Bianca e al 
Senato sono molto bravi, mi 
potrebbe tornire i loro no­
mi?*. Ho risposto di no, ma 
ero soddisfatto. 1 miei Infor­
matori erano davvero bravi se 
facevano gola a un politico 
consumato come quello. 

D romanzo mescola, con la 
formula più classica del 
best-seller, nulle perso­

naggi e temi. Dalla addetta 
•il'lmmagine Sally Crani 
al detective Italo-america-
no Manco», dal capo del 
Contras (Immaginarlo) 
Octavfc) Maitlnez al leader 
undlnUU (vero) Carlos 
Fonsec*. Cosa ne pensa 
mister Sohmer di quello 
che succede in Centroune-
rica? 

Per scrivere il libro mi sono 
dovuto documentare, ho letto 
ritolto. Cosa ne penso? Abbia­
mo fatto marcire la situazione 
in quel pezzo di continente. Il 
nastro comportamento è stu­
pido e ancora più stupido è 
cercare, come fa la presiden­
za, soluzioni di forza giocan­
do «sotto al tavolo., di nasco­
sto li problema è che ci sono 
troppi fascisti negli Usa 

E forse anche una Cla 
troppo Influente... 

Certo 11 mio prossimo libro 
sarà proprio sulla Cia in Euro­
pa, sul sostegno segreto dato 
ai sindacati non comunisti in 
paesi come la Francia. 

possa amechire reciproca­
mente. Vivere in Israele è 
un'esperienza ricca, pone do­
mande profonde alla nostra 
coscienza, non ci si può la­
sciar vivere. Magari negli Stati 
Uniti avrei più comfort, ma 
non mi interessa andarci a sta­
re. E in Israele che cresce la 
mia creatività, lorgio un lin­
guaggio, cerco di influenzare 
l'ambiente circostante SI, è 
possibile farlo. E uno Stato 
giovane, ancora "duttile", 
plasmabile". Dal di fuori 

sembra una tortezza, ma non 
è cosi. Centinaia di migliaia di 
persone hanno manifestato 
contro Shamir, tanti cercano 
di cambiare questa difficile si­
tuazione. È un sacrificio per­
sonale. Ma si deve rinunciare 
a parte del proprio individuali­
smo.. 

•C'è una lascia di cittadini, 
di classi diverse - dice ancora 
Grossman - che guarda alla 
democrazia non solo come a 
un rapporto di forza. Crede 
che le cose possano essere di­
verse da ciò che sono. Che si 
possa trovare per Israele un 
nuovo codice di comporta­
mento ed essere più coraggio­
si. E facile predicare.. biso­
gna vivere quella realtà giorno 
per giorno, dove la gente re­
spira la paura e vive a contatto 
di gomito con un potenziale 
nemico. Eppure dobbiamo 
nusclre a superare questi ti-
mon connaturati e ancestrali, 
questa paura di essere perse-

Bultati. E il punto centrale. 
ina questione di vita o di 

morte, di vita e di morte. Vo-

Pllamo essere Sparta o Atene? 
ossiamo permetterci di esse­

re Atene o siamo condannati 
ad essere Sparta?.. 

Grossman è anche un gior­
nalista molto noto in Israele. 
Un anno fa il suo reportage 
sulle drammatiche condizioni 
dei profughi palestinesi in Ci-
sgkndania, // vento gialla (a 
giugno uscirà in Italia, ancora 

a Mondadori), ha suscitato 
non poche discussioni. .Dopo 
gli ultimi avvenimenti l'ho ag­
giornato - precisa - registran­
do le mie reazioni al deterio­
ramento della situazione. 
Israele adesso deve fare qual­
cosa per se stessa, non si trat­
ta più di vedere chi, nel mon­
do, è prò o contro di noi. Co­
sa fare? Ritirarsi dai territori 
occupati, sviluppare rapporti 
direni coi palestinesi, arrivare 
a un rispetto reciproco. Nel 
Vento giallo ho parlato con 
un arabo di 45 anni. E impor­
tante, mi ha detto, che palesti­
nesi ed ebrei si siedano insie­
me a discutere. Al più presto 
possibile. Per lare in modo 
che i nostri giovani non cre­
scano vedendo soldati israe­
liani che ci mettono contro il 
muro per perquisirci. Se no, 
quei ragazzi cresceranno nel­
l'odio.. 

L'altra sera a Tel Aviv c'è 
stata la prima di una pièce tea­
trale di Grossman. Parla della 
vita di un fanciullo di quattro 
anni: «No, niente di politico. 
Un bambino prima di est 
israeliano è un bambino.. 

Ritrovata 
una sinfonia 
di Wagner 

È stata ritrovata un'opera di Richard Wagner (nella loto) 
che sembrava definitivamente perduta e sarà pure eseguii* 
presto. Si tratta di una sintonia In mi maggiore di cui 
Wagner compose, nel 1834, il primo tempo e alcune battu­
te del secondo. Il compositore decise poi però di metterla 
da parte, per portare invece a compimento l'opera Dai 
Ltebesverbot/U divieto d'amare che completò nel 1836. Il 
manoscritto originale della sinfonia è stato ritrovato, nel 
corso della preparazione di una mostra, presso lui privato, 
Da tempo si sapeva dell'esistenza del manoscritto, che era 
stato intercettato nel 1887 dalla vedova del compositore, 
Cosima, in un negozio di un antiquario a Berlino, Cosim* 
lo fece acquistare e poi incaricò il direttore d'orchestra 
Felix Motti di prepararne una versione concenata. Dopo di 
allora, si sa solo che I! manoscritto hi r i s o all'aiti e 
venduto alla morte dello stesso Motti, La sinfonia (o me­
glio, quanto ne rimane) verrà eseguita dall'Orchestra di 
Stato di Monaco di Baviera il 13 ottobre. 

De Laurentils 
in crisi 
svende 
320 film 

Ancora Dino De Laurentils 
in primo plano. Ma questa 
volta non deve esaere trop­
po contento. De Laurentils 
ha svenduto Infatti ben 320 
film del suo catalogo a un* 
società inglese controllata 
dal llnanzlere Michael Ste-

vens. La vendita riguarda esclusivamente I diritti televisivi e 
video dei film prodotti da Dino e dovrebbe portare nelle 
sue casse, nel giro di due mesi 01 tempo di Defezionare il 
contratto), circa 69 milioni di dollari. Da un po' di tempo 
((lasco di Dune e di Tal-pari) la De Laurentils non v* • 
gonfie vele e soprattutto l'Intraprendente italiano ha peno 
molti soldi a causa del crollo di Wall Street. Un cattivo 
affare si è rivelata anche la costruzione di alcuni studio» 
australiani. Cosi il bisogno di soldi è diventato impellente e 
questa vendita dovrebbe tappare qualche buco. La società 
acquirente è la «United Klngdom Company, un* control­
lata della «Paralrance Communications s.a.«, una grand* 
società di produzione televisiva. 

Bogdanovich, 
Capra e Stewart 
contro 
la colorazione 

Dopo Spielberg e Luca*, ul­
time «star, intervenute con­
tro la colorazione elettroni­
ca dei vecchi film in bianco 
e nero, adesso è la volta di 
una sene di altri nomi famosi: Bogdanovich, James Slevrart 
(nella loto), Fred Zinnemann. Mi la dichiarazione più cu­
riosa è stata quella del vecchio James Stewart, che ha 
citato anche 11 suo amico Frank Capi*: .Frank non sta 
molto bene e il fatto che un suo lilm sia sttto manipolato 
gli ha spezzato il cuore. - ha detto Stewart. E ha aggiunto: 
•Qui non si tratta di manipolatori di pellicole; qui abbiamo 
a che fare con del veri disonesti.. 

lOmiia pitture 
murali 
scoperte 
in Cina 

Animali, scene di cacci*, 
combattimenti, riti sacrifi­
cali. sono alcuni dei sogget­
ti delle lOmiia pitture sacri­
ficali (alcune vecchie 3000 
anni) rinvenute di recente 
in Cina sui monti Aitai (Cina 
nord-occidentale). La mag­

gior pane di queste pitture rupestri sono su arenaria, grani­
to o ardesia e anche dentro grotte. Gli archeologi sosten­
gono che sono opera di popolazioni nomadi che vivevano 
in quelle zone e comunque quelle pitture sono slmili ad 
altre trovate in Mongolia e In alcune zone sovietiche, mani-
festazipne evidente, secondo I cinesi, proprio dell'origine 
nomade degli autori. 

Scoperta 
una nuova opera 
di Correggio? 

Un restauratore milanese. 
Orfelio Cesari, sostiene di 
aver portato alla luce un'o­
pera sconosciuta di Correg­
gio. SI tratta di un'Apoteosi 
di S, Bernardo da fama e 
per caso è finito nelle sue 

• • •"• • •"• •""•~~ — • • •^ mani. I proprietari gliela 
hanno infatti affidata per un restauro e lui l'avrebbe rietino- • 
sclula come opera del famoso pittore. La lunetta misura TI 
centimetri per 54 e sarebbe stata dipinta tra II 1510 e II 
1512. Forse esistono anche documenti d'archivio che «Me­
stano l'attribuzione. 
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